
Terrorismo, il SAP replica al
ministro  Alfano  (lancio
agenzia ANSA)
Charlie Hebdo: Sap, circolare Alfano fumo negli occhi
Nessun rafforzamento misure sicurezza per giornali e tv
(ANSA) – ROMA, 9 GEN – “La circolare del ministro Alfano sul
rafforzamento delle misure di vigilanza a giornali, agenzie

stampa e tv è fumo negli occhi”. Lo afferma il segretario del

Sap Gianni Tonelli invitando i giornalisti “ad affacciarsi
dalle

finestre della propria redazione e a verificare se sono state

rafforzate le misure di vigilanza e prevenzione come promesso

dal ministro”.

“Siamo purtroppo al totale fallimento delle politiche di

sicurezza da parte chi ha la responsabilità di garantire il

quieto e sereno vivere civile degli italiani – prosegue il Sap
–

si va avanti a slogan mentre le donne e gli uomini delle forze

dell’ordine  sono  alle  prese  ogni  giorno  con  tagli  agli
organici,

ai mezzi, alle strutture e con la ormai prossima chiusura di
251

presidi prevista dalla spending review”.
Nessuna grande

redazione di tv o giornali, dunque, “ha avuto il rafforzamento
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della vigilanza perché non ci sono uomini e mezzi per farlo.

Solo  nella  capitale  abbiamo  una  volante  ogni  150.000
cittadini,

4 vetture di polizia e carabinieri su 5 sono destinate ai

servizi di scorta di vip e politici”.

E vane, conclude il Sap, “sono anche le rassicurazioni di

Alfano sui flussi migratori. Al ministro voglio infatti

chiedere: quanti sono stati gli scafisti arrestati nel 2014 a

fronte dei 170.000 sbarchi di clandestini? Quanti terroristi

abbiamo fermato? L’operazione ‘Mare nostrum’ è stata uno dei
più

clamorosi fallimenti della storia della Repubblica e,

soprattutto, ha esposto il nostro Paese in maniera assurda a

enormi  rischi,  nel  più  completo  disinteresse  dell’Europa”.
(ANSA)


